
CCNL SCUOLA DEL 29 MAGGIO 1999 

 

ART. 29 - TRATTAMENTO ECONOMICO CONNESSO ALLO SVILUPPO DELLA PROFESSIONE DOCENTE 

1. E’ offerta l’opportunità di riconoscimento della crescita professionale nell’esercizio della funzione docente per 
favorire una dinamica retributiva e professionale in grado di valorizzare le professionalità acquisite con particolare 
riferimento all’attività di insegnamento. Essa consiste nella possibilità per ciascun docente, con 10 anni di servizio 
di insegnamento dalla nomina in ruolo, di acquisire un trattamento economico accessorio consistente in una 
maggiorazione pari a £ 6.000.000 annue. Il diritto a tale maggiorazione matura a seguito del superamento di una 
procedura concorsuale selettiva per prove e titoli attivata ordinariamente nell’ambito della provincia in cui è situata 
la scuola di titolarità. La maggiorazione ha effetto in tutte le posizioni stipendiali successive, salvo esito negativo 
delle valutazioni periodiche di cui al comma 3. 

2. Alla maggiorazione di cui al comma 1 potrà accedere almeno il 20% del personale di ruolo al 31 dicembre 1999 
e comunque un numero di destinatari del beneficio economico da determinare in sede di contrattazione integrativa 
nazionale sulla base delle disponibilità di cui all’articolo 42, comma 3. Subordinatamente all’acquisizione di ulteriori 
risorse rispetto a quelle indicate all’art. 42, comma 3, la percentuale dei percettori della maggiorazione retributiva 
di cui al presente articolo potrà essere aumentata fino al 30% del personale di ruolo alla stessa data del 31 
dicembre 1999. La decorrenza della maggiorazione è fissata al 1° gennaio 2001. Con le stesse procedure si 
provvederà, a cadenza biennale, alla reintegrazione delle predette quote percentuali. A tal fine, le procedure 
saranno avviate, in ciascuna provincia e per posti o per raggruppamenti di cattedra individuati per aree disciplinari 
omogenee, secondo i seguenti criteri: 

a) la procedura si articola nella valutazione del curricolo professionale e culturale, debitamente certificato, e in 
prove riguardanti la metodologia pedagogico - didattica e le conoscenze disciplinari, da svolgersi anche mediante 
verifiche in situazione; 

b) i contenuti delle prove ed i criteri per la costituzione delle commissioni giudicanti sono definiti dal Ministro della 
Pubblica Istruzione, sentito il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione; 

c) la procedura può prevedere momenti formativi da realizzare eventualmente in collaborazione con l’Università e 
con l’impegno dell’Amministrazione ad offrire opportunità distribuite sul territorio. 

3. La contrattazione integrativa nazionale fisserà le procedure concorsuali, gli ulteriori criteri operativi della 
selezione di cui al presente articolo, e disciplinerà le modalità delle valutazioni periodiche necessarie per 
conservare il diritto alla maggiorazione anche nelle posizioni stipendiali successive. 

4. Entro il 30 giugno 2001, le parti si incontreranno per esaminare, anche ai fini del successivo rinnovo 
contrattuale, l’esperienza applicativa della presente normativa sulla base dei dati forniti dal Ministero della 
Pubblica Istruzione su richiesta dell’A.RA.N. 

 


